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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE 
23 dicembre 1993, n 569, 


DELLA REPUBBLICA 


Regolamento di esecuzione della legge 26 novembre 1992, 
n. 468, concernente misure urgenti nel settore lattiero-caseario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


Vista la legge 26 novembre 1992, n. 468, concernente 
misure urgenti nel settore lattiero-caseario, che regola 
l'applicazione della normativa comunitaria sul prelievo 
supplementare sul latte bovino, ed in particolare l’art. 14 
che prevede l'emanazione del relativo regolamento di 
esecuzione; 


Visto il regolamento CEE del Consiglio n. 3950/92 del 
28 dicembre 1992, concernente il prelievo supplementare 
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari; 


Visto il regolamento CEE della Commissione n. 536/93 
del 9 marzo 1993, che fissa le modalità di applicazione del 
prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti 
lattieri; 


Considerato che 1 predetti regolamenti CEE hanno 
abrogato rispettivamente i regolamenti CEE n. 857/84 e 
n, j546/88, introducendo un nuovo assetto del settore 
lattiero-caseario che assume immediato rilievo rispetto 
alle disposizioni di cui alla legge n. 468 del 1992; 


Ritenuto pertanto necessario, nel dettare le norme di 
esecuzione della legge n. 468 del 1992 ai sensi dell’art. 14, 
fare riferimento, per effetto della sopravvenuta normativa 
comunitaria, alle nuove disposizioni CEE; 


Visto l'art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400; 


Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso 
nell'adunanza generale del 1° ottobre 1993: 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella rmumione del 18 dicembre 1993; 


Sulla proposta del Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali; 


EMANA 
il seguente regolamento: 


Art. 1. 
Disposizioni generali 


I. Nel presente regolamento ogni menzione 0 riferi- 
mento alle regioni si intendono riferiti anche alle province 
autonome di” Trento e Bolzano. 


2. Nell'ambito dell’applicazione della legge 26 novem- 
bre 1992, n. 468, la parola «periodo», conformemente alla 
normativa comunitaria vigente in materia, contraddistin- 


gue l’arco temporale intercorrente fra il 1° aprile di 
ciascun anno ed il 31 marzo dell’anno successivo 


3. Nell'ambito dell’applicazione della predetta legge, 
ogni riferimento agli acquirenti di latte e prodotti lattieri 
si intende esteso alle imprese cooperative che utilizzano 0 
trasformano latte bovino, a prescindere dalla natura 
giuridica del rapporto in base al quale i produttori 
consegnano il latte ed i prodotti lattieri alla cooperativa 
medesima. 


4. Per il primo periodo di applicazione del regime (1° 
aprile 1993-31 marzo 1994), ai fini del presente rego- 
lamento. le quote attribuite a ciascun produttore sono 
quelle assegnate dall’AIMA per mezzo del bollettino n. 3 
del 31 luglio 1993 e successivi, come determinate ai sensi 
dell’art. 2, comma 2, della legge n. 468/1992, ed a seguito 
dei controlli da essa esperiti sulla effettività della 
produzione nelle campagne 1988-89 e 1991-92. Con 
successivo regolamento sono determinati i criteri di 
assegnazione delle quote per i periodi successivi. 


Art. 2. 


Perdita della quota 


1. La mancata commercializzazione di latte o prodotti 
latueri per un intero periodo comporia per li produtivie 
titolare di quota la perdita della stessa, fatto salvo quanto 
previsto nelle successive disposizioni del presente articolo. 


2. Il periodo di cui al comma | è elevato a due periodi 
qualora il produttore dimostri che la mancata commercia- 
lizzazione sia imputabile ad una delle seguenti cause: 


a} prolungata inattività conseguente ad inabilità del 
produttore medesimo; 


b) esproprio della superficie agricola dell'azienda; 


c) furto o perdita accidentale del patrimonio bovino - 
da lette; 


d) catastrofe naturale che abbia colpito in maniera 
notevole l'azienda; 


e) distruzione dei fabbricati destinati all’allevamen- 
to della mandria lattiera; 


f) epizoozie e altre cause sanitarie, comprovate dalla 
autorità veterinaria, che compromettano la produzione 
lattiera. 


3. A tal fine il produttore interessato deve presentare 
apposita istanza, corredata dalla relativa documentazio- 
ne, al competente ufficio regionale entro trenta giorni dal 
termine del periodo di mancata commercializzazione. 


RI 
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4. La perdita della quota ha effetto dal secondo 
periodo successivo alla mancata commercializzazione, a 
meno che il produttore non comunichi, entro il 15 
dicembre del primo periodo successivo, al competente 
ufficio regionale: 

a) Vavvenuta ripresa della commercializzazione: 
b) la cessione o l’affitte dell’azienda; 
c) la cessione o l’affitto della quota. 


5. Le regioni, individuati i produttori che non hanno 
commercializzato latte o prodotti lattieri nell’arco di un 
periodo, valutate le istanze di cui al comma 3 e preso atto 
delle comunicazioni di cui al comma 4, comunicano 
all’AIMA gli elementi necessari per l'aggiornamento dei 
bollettini di cui all'art. 4 della legge n. 468/1992. 


6. Le regioni devono far pervenire all’AIMA la 
comunicazione di cui al precedente comma entro il 15 
gennaio di ciascun anno. 


7. Nei casi previsti dal regolamento CEE n. 2066/92 
non si applica l’art. 2, comma 4, della legge n. 468/1992. 


Art. 3, 


Riduzione della quota 


1. Le regioni svolgono controlli tesi a verificare la 
rispondenza della quantità di prodotto commercializzata 
alla quota assegnata a ciascun produttore. 


2. Ove la quantità commercializzata risulti per cinque 
periodi consecutivi inferiore al 75 per cento della quota 
spettante al produttore, il quantitativo di. riferimento 
viene ridotto al livello della media di prodotto 
commercializzato nell’arco dei predetti cinque periodi. 


3. In caso di applicazione del comma 2 le regioni 
provvedono a comunicare i nuovi quantitativi all’ATMA, 
per l'aggiornamento dei bollettini di cui all’art. 4 della 
legge n. 468/1992. 


4. Le regioni devono far pervenire all’AIMA la 
comunicazione di cui al comma 3 entro il 15 gennaio di 
ciascun anno. 


Art, 4. 


Associazioni di produttori 


1. Per associazioni di produttori si intendono, ai fini 
del presente regolamento, quelle previste e disciplinate dal 
regolamento CEE n. 1360/1978 e sue successive modifica- 
zioni, integrazioni e codificazioni. 


2. Ai fini dell’applicazione dell'art. 3, comma 2, della 
legge n. 468/1992 le associazioni di produttori di cui al 
regolamento CEE n. 1360/1978, e sue successive modifi- 
cazioni, integrazioni e codificazioni, devono presentare 
al’AIMA la relativa domanda, a firma del presidente, 
corredata dalla delibera del consiglio direttivo da cui 
risultino i nominativi dei soci titolari di quota. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 306 


3. Qualora le associazioni di produttori non intendano 
proseguire nella gestione unitaria delle quote debbono 
darne comunicazione all’AIMA entro il termine di cui 
all'art. 3. comma 2, della predetta legge. 


Art. 5. 


Associazioni: recesso ed adesione 


1. Le associazioni di produttori con apposito atto, 
sottoscritto anche al produttore interessato e redatto 
conformemente al modello allegato 1, comunicano 
all’AIMA il recesso dei produttori entro quindici giorni 
dal perfezionamento del recesso medesimo. 


2. L’AIMA provvede ad aggiornare i bollettini di cui 
all'art. 4 della legge n.468/1992 sulla base delle 
comunicazioni di cui al comma 1 pervenute entro il 15 
gennaio di ciascun anno ed in recesso ha efficacia a partire 
dal periodo successivo alla pubblicazione dei bollettini 
recanti l’aggiornamento, 


3. Le medesime modalità ed i medesimi termini di cui 
ai commi 1 e 2 si applicano nell'ipotesi in cui un 
produttore aderisca ad un’associazione di produttori che 
esercita la gestione unitaria delle quote. 


Art. 6. 


Elenchi dei titolari di quota 


1. L’AIMA, pubblicati entro il 31 gennaio di ciascun 
anno gli elenchi aggiornati dei produttori titolari di quota 
negli appositi bollettini, provvede a far pervenire, in 
stampa e su supporto magnetico i bollettini medesimi alle 
regioni entro il 20 febbraio di ciascun anno. 


2. Le regioni, acquisiti i predetti bollettini, provvedono 
entro il 10 marzo di ciascun anno a farli pervenire agli 
uffici periferici, in ogni capoluogo di provincia, al fine di 
consentirne l’immediata visione agli operatori interessati. 


3. Le regioni adottano tutte le opportune misure 
dirette a consentire una immediata disponibilità di copie 
dei bollettini per gli operatori che ne facciano richiesta. 


Art. 7. 
Dichiarazioni degli acquirenti 


1. Al termine di ciascun periodo gli acquirenti devono 
redigere una dichiarazione riguardante le quantità di latte 
e di prodotti lattieri consegnate dai produttori, secondo lo 
schema dell’allegato 3 per i produttori non associati, e 
secondo lo schema dell’allegato 4 per i produttori 
associati. 


2. Le predette dichiarazioni devono essere trasmesse 
alle regioni, all’ATMA ed alle associazioni di produttori, 
secondo quanto previsto dall'art. 3, II paragrafo del 
regolamento CEE n. 536/1993 unitamente ad un modulo 
redatto conformemente al modello allegato 2. 
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3. Tali dichiarazioni devono essere trasmesse dagli 
acquirenti entro il 15 maggio di ciascun anno e possono 
essere inviate su supporto magnetico, nel rispetto» di 
specifiche tecniche che verrano precisate dall’AIMA con 
circolare. 


4, Anchein caso di utilizzo di supporto magnetici, deve 
essere redatto su carta il modulo di cui al comma 2. 


5. In caso di mancato rispetto del termine prescritto 
nel comma 3 le regioni applicano la sanzione prevista dal- 
l'art. 3 del regolamento CEE n. 536/1993, con le modalità 
indicate nei commi 6 e 7 dell’art. ll della legge 
n. 468/1992, 


6. I dati, contenuti nelle dichiarazioni di cui al comma 
1; devono risultare dalla documentazione commerciale e 
dalle registrazioni contabili tenute presso l’azienda ed 
accessibili per ì controlli. 


Art. 8. 


Tenore di materia grassa 


1. Il tenore di grassi del latte, considerato rappresen- 
tativo per la quota consegne individuale di ciascun 
produttore, è costituito dal tenore medio rilevato per 
ciascun produttore durante il periodo 1991-92. 


2. In assenza di tale dato il tenore di grassi del latte 
consegnato da considerarsi rappresentativo è costituito 
dal tenore medio nazionale rilevato dall'ISTAT nell’anno 
civile 1992 (pari al 3,59 per cento). 


3. L’acquirente deve indicare nelle dichiarazioni di cui 
all'art. 7 il tenore rappresentativo di grassi del latte per 
ciascun produttore secondo quanto previsto nei commi | 
e 2. 


4. A partire dal mese di aprile 1993 l'acquirente 
effettua mensilmente due prelievi sul latte consegnato da 
ciascun produttore per i! calcolo del tenore di grassi. 


5. Per le aziende situate nelle zone di montagna di cui 
all'art. 3, paragrafo 3, della direttiva n. 75/268/CEE del 
Consiglio del 28 aprile 1975 e per le aziende titolari di un 
quantitativo di riferimento inferiore ai 60,000 km 
l'acquirente effettua un prelievo mensile sul latte 
consegnato da ciascun produttore per il calcolo del tenore 
di grassi. 


6. A tal fine l'acquirente utilizza i prelievi ed i risultati 
delle analisi eseguite per il pagamento del latte in base a 
qualità, oppure effettua le analisi nei laboratori degli 
istituti zooprofilattici od in altri laboratori riconosciuti 0 
indicati dalle regione. 


7. I certificati delle analisi effettuate devono essere 
conservati con la documentazione contabile dell’acqui- 
rente prevista nel successivo art. 10. 


8. Il tenore medio di grasso del latte di ciascun 
produttore, registrato nell’arco di ogni periodo, deve 
essere indicato nelle dichiarazioni di cui all’art. 7. 


9. Ai fini del computo del prelievo eventualmente 
dovuto, l'acquirente calcola per ogni produttore il tenore 
di grassi del latte consegnato effettuando la media dei 
tenori rilevati nel periodo considerato. 


10. Qualora l'acquirente riscontri rispetto al tenore 
rappresentativo indicato nei commi 1 e 2: 


a) un divario positivo, il quantitativo di latte o di 
equivalente latte consegnato viene maggiorato dello 
0,18% per ogni 1,1 g di materia grassa in più per 
chilogrammo di latte; 


b) un divario negativo, il quantitativo di latte o di 
equivalente latte consegnato viene diminuito dello 0,18% 
per ogni 0,1 g di materia grassa in meno per chilogrammo 
di latte. 


11. Nel caso di cui il quantitativo di latte consegnato 
sia espresso in litri, all'operazione sopra descritta 
(maggiorazione o diminuzione dello 0,18% per ogni 0,1 g 
di materia grassa) si applica il coefficiente 0,971. 


12. Il prelievo deve essere comunque applicato a cura 
dell'acquirente secondo le modalità previste dal regola- 
mento CEE n. 3950/1992. 


Art. 9. 
Pluralità di acquirenti 


1. Il produttore che consegna a più acquirenti deve 
rilasciare ai medesimi all’inizio del periodo, una 
dichiarazione, sottoscritta con firma autenticata a norma 
delle vigenti disposizioni, nella quale viene specificato il 
quantitativo di riferimento di cui il produttore è titolare e 
la quantità che intende consegnare a ciascun acquirente. 


2. Qualora nel corso del periodo il produttore intenda 
modificare il numero degli acquirenti è tenuto a rilasciare 
agli stessi una dichiarazione, con firma autenticata, da cui 
risulti il quantitativo che intende consegnare a ciascuno 
di essi. 


3. Tale dichiarazione non può comunque comportare 
una riduzione delle quantità indicate con la dichiarazione 
di cui al comma 1 già consegnate dal produttore 
all'acquirente stesso. 


4. Il limite di cui al precedente comma si applica anche 
nel caso in cui il produttore intenda modificare le porzioni 
di quota a ciascun produttore nel corso del periodo. 


$. Ciascun acquirente provvede a trattenere il prelievo 
supplementare per le consegne effettuate dal produttore 
quando le medesime oltrepassano la parte di quota 
riservatagli dal produttore con la dichiarazione di cui 
ai precedenti commi. 


6. Il produttore, ogni qualvolta cambi acquirente nel 
corso della campagna, è tenuto a consegnare al nuovo 
acquirente un ‘apposita dichiarazione, sostitutiva dell’at- 
to di notorietà ai sensi dell’art. 4 della legge n. 15/1968, 
dalla quale risulti: 


a) il nome o la ragione sociale, il codice fiscale 
o la partita IVA, del precedente o dei precedenti 
acquirenti; 
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b) il 


relativo a ciascun 
acquirente nonché il quantitativo consegnato ed il relativo 
tenore di materia grassa; 

c) il proprio quantitativo di riferimento così come 
risulta dai bollettini di cui all'art. 4, comma 2, della legge 
n. 468/1992. 


periodo di consegna 


7. L'acquirente provvede a trattenere il prelievo 
supplementare qualora, sulla base delle dichiarazioni di 
cui al comma 6, rilevi che il produttore ha oltrepassato la 
quota assegnata al medesimo. 


8. Le dichiarazioni di cui al presente articolo debbono 
essere inviate dai produttori anche alla regione ove è 
ubicata l'azienda ed all’AIMA. 


9. I produttori associati devono ‘inoltre inviare le 
dichiarazioni sopraindicate alle associazioni di apparte- 
nenza ed alla regione ove ha sede l'associazione 
medesima. 


10. Le regioni provvedono ad informatizzare i dati in 
loro possesso al fine di’ poter, in sede di, controlio, 
individuare i produttori che hanno effettuato consegne a 
più acquirenti. 


li. Qualora nel corso dei controlli emerga che il 
produttore ha omesso le dichiarazioni prescritte dal 
presente articolo, la quota del produttore viene ridotta del 
20 per cento e tale quantitativo confluisce nella riserva 
regionale con effetto dal periodo successivo all’accerta- 
mento del fatto. 


12. La regione provvede a darne comunicazione 
all'AIMA perla compilazione dei bollettini e procede, ove 
dovuto, àl recupero del prelievo supplementare diretta- 
mente nei confronti del produttore, con le modalità 
previste nell’art. 7 della legge n. 468/1992. 


13. Il versamento del prelievo deve essere effettuato 
nella contabilità speciale indicata nell’art. 9, comma 3, 
della legge n. 468/1992. 


14. Il prelievo deve essere comunque applicato a cura 
dell'acquirente secondo le modalità previste dal regola- 
mento CEE n. 3950/1992. 


Art. 10. 
Contabilità degli acquirenti e dei produttori 


1. Gli acquirenti tengono a disposizione degli organi 
di controllo, per tre anni, un'apposita contabilità di 
magazzino, tenuta ai sensi dell’art. 7 del regolamento 
CEE n. 536/1993 e del regolamento CEE n. 4045/89, che 
indichi per ciascun produttore: 


a) il nome e Yindirizzo; 

b) il quantitativo di riferimento relativo al periodo 
precedente; 

c) il quantitativo di riferimento relativo all’inizio e 
alla fine del periodo cui la contabilità è riferita; 
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d) il quantitativo di latte o equivalente latte 
consegnati in ciascun mese; 

e) il tenore rappresentativo e il tenore medio di 
materia grassa delle consegne. 


2. Gli acquirenti tengono altresì a disposizione degli 
organi di controllo ogni altro utile elemento atto a 
consentire un controllo della contabilità così come 
previsto dai regolamento CEE n. 4045/1989, La conserva- 
zione di tale documentazione deve avvenire nel rispetto 
della normativa vigente e comunque per almeno tre anni. 


3. Gli acquirenti sono responsabili della contabilizza- 
zione di tutti i quantitativi di latte e di altri prodotti 
lattiero-caseari consegnati ed a tal fine tengono a 
disposizione degli organi di controllo, per almeno tre 
anni, l'elenco degli acquirenti e delle imprese che li hanno 
riforniti, in latte od altri prodotti lattieri registrando, mese 
per mese, il volume consegnato da ogni fornitore. 


4. I produttori titolari di un quantitativo di riferimento 
per le vendite dirette tengono a disposizione degli organi 
di controllo, per tre anni: 


a} una apposita contabilità di magazzino da cui 
risultati il volume, mese per.mese e prodotto per prodotto, 
di latte o di prodotti lattieri venduti direttamente; 


b) il registro degli animali detenuti nell’azienda, 
redatto ai sensi della direttiva n. 92/102/CEE; 


c) i documenti giustificativi che. permettono di 
controllare la predetta contabilità. 


5. Le contabilità sopra indicate devono essere riportate 
su ‘apposito registro oppure, attraverso un programma 
computerizzato che ne permetta la stampa, su fogli 
numerati. 


6. Il registro ed i fogli di cui al comma 5 devono essere 
vidimati a cura delle regioni. 


Art. 11. 
Compensazioni 


1. I presidenti delle associazioni di produttori effettua- 
no, nei termini e con le modalità indicati dall’art. 5, 
comma 5, della legge n. 468/1992, la compensazione tra le 
maggiori e minori quantità consegnate dai produttori 
associati titolari di quota. 


2. Qualora, effettuata la compensazione, risulti un 
quantitativo eccedente la totalità dei quantitativi assegna- 
ti agli associati, il presidente, con apposita delibera, 
imputa il prelievo supplementare ai produttori che hanno 
superato la propria quota. 


3. Il predetto prelievo è ripartito tra i produttori che 
hanno superato la quota in proporzione alla quantità 
eccedente commercializzata da ciascuno. 
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4. Le delibere di imputazione de! prelievo supplemen- 
tare devono essere trasmesse nei termini di cui all'art. $, 
comma 6, della legge n. 468/1992, alle regioni ove hanno 
sede le associazioni, nonché all’ATMA. 


5. Nel caso in cui le associazioni abbiano competenze 
interregionali le predette delibere devono essere trasmesse 
a tutte le regioni interessate. 


6. Le regioni ove hanno sede le associazioni svolgono 
entro il 31 ottobre di ciascun anno i necessari controlii 
sulle delibere al fine di verificare l’esattezza della 
compensazione effettuata e della imputazione del 
prelievo. 


7. Qualora dai predetti controlli emergano irregolarità 
nella compensazione o nella imputazione del prelievo le 
regioni applicano la sanzione prevista dall’art. 11, comma 
3, della legge n. 468/1992 e provvedono, ove del caso, al 
recupero del prelievo dovuto direttamente nei confronti 
del produttore, con le modalità indicate nell'art. 7 della 
legge n. 468/1992. 


8. Le regioni provvedono a comunicare le accertate 
irregolarità all’AIMA, che dispone la decadenza dell’as- 
sociazione interessata dalla gestione unitaria delle quote 
con effetto dal periodo successivo e predispone conse- 
guentemente i bollettini previsti nell’art. 4 della legge 
n. 468/1992. 


9. Le regioni devono far pervenire all’AIMA le 
comunicazioni di cui al comma 8 entro il 30 novembre di 
ciascun anno. 


10. Con successivo regolamento verranno dettati 1 
criteri per l'applicazione della compensazione nazionale 
di cui all'art. 5, comma 12, della legge n. 468/1992, 
coordinando la compensazione medesima con le compen- 
sazioni a livello di associazione previste dal presente 
articolo, assicurando al contempo la conformità del 
sistema con la vigente normativa comunitaria. 


Art. Î2. 
Versamento del prelievo 


1. Gli acquirenti, entro venti giorni dal ricevimento 
della lettera raccomandata con cui l'associazione 
comunica l'ammontare delle somme imputate a ciascun 
produttore, versano il prelievo sunplementare nella 
contabilità speciale indicata nell’art. 9, comma 3, della 
legge n. 468/1992. 


2. Gli acquirenti restituiscono ai produttori, entro il 
medesimo termine, le eventuali somme residue ad essi 
spettanti. 


3. Su tali somme debbono essere corrisposti gli 
interessi legali, che decorrono dal momento in cui 
l'acquirente ha proceduto alla trattenuta nei confronti del 
produttore. 


4. A seguito della emanazione del regolamento 
n. 536/1993, che prescrive il versamento del prelievo 
supplementare entro il 1° settembre di ciascun anno, 


il termine previsto dai comma 9 dell’art. 5 della legge 
n. 468/1992 deve intendersi sostituito dal termine del 1° 
settembre, ai sensi dcl predetto regolamento. 


Art, 13, 
Vendite dirette 


1. I produttori titolari di una quota per le vendite 
dirette inviano alla regione ove è ubicata l’azienda entro il 
15 maggio di ciascun anno una dichiarazione redatta 
secondo l’allegato 5 dalla quale risultino i quantitativi di 
latte e di prodotti lattieri venduti. 


2. I produttori aderenti ad associazioni inviano entro il 
15 maggio di ciascun anno le predette dichiarazioni anche 
all'associazione di appartenenza, ed alla regione ove ha 
sede l'associazione medesima. 


3. In caso di mancato rispetto del termine prescritto 
nel comma |, le regioni applicano la sanzione prevista 
dall'art. 4 del regolamento CEE n. S36/1993, con le 
modalità indicate nei commi 6 e 7 dell’art. 11 della legge 
n. 463/1992, 


4. Ove il produttore non abbia ancora trasmesso, entro 
il 1° luglio, la predetta dichiarazione, la regione diffida 
l'interessato, a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, ad adempiere tale obbligo. 


5. Ove il produttore non assolva l’obbligo entro trenta 
giorni dal ricevimento della predetta raccomandata. 
decade dal diritto alla quota con effetto dal periodo 
successivo. 


6. In tal caso la quota confluisce nella riserva 
regionale. 


7. Le regioni devono far pervenire all'’ATMA entro il 15 
dicembre di ciascun anno l'elenco dei produttori decaduti 
dalla quota. 


8. Entro il 1° settembre di ciascun anno il produttore è 
tenuto a versare nella contabilità speciale di cui all’art. 9, 
comma 3, della legge n. 468/1992 importo del prelievo 
supplementare da lui dovuto. 


Art. 14. 


Ricevute di versamento 


i. Gii acquirenti ed i produttori titoiari di quota per ie 
vendite dirette entro dieci giorni dal versamento del 
prelievo supplementare debbono inviare copia della 
ricevuta alle competenti regioni, nonché all’AIMA. 


2. Gli acquirenti debbono altresi allegare un elenco da 
cui risultino i produttori cui si riferiscono i versamenti 
nonché il quantitativo sottoposto al prelievo supplemen- 
tare per ciascun produttore. 


3, Le regioni, acquisite le ricevute dei versamenti 
effettuati a titolo di prelievo supplementare sono tenute a 
verificarne l’esattezza sulla base delle dichiarazioni inviate 
dagli acquirenti e dai produttori nonché sulla base delle 
delibere delle associazioni di produttori, 


ta 
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4. Le regioni svolgono altresi, mediante apposite 
procedure informatizzate, i necessari controlli tesi ad 
individuare i casi di omesso o erroneo versamento del 
prelievo supplementare. 


Art. 15. 


Ritardato pagamento 


I. Gli acquirenti che effettuano il pagamento del 
prelievo supplementare dovuto dopo i termini prescritti 
dall’art. 5 della legge n. 468/1992, considerato anche 
quanto disposto nell’art. 12, comma 4, del presente 
regolamento, sono tenuti al pagamento di una ulteriore 
somma, pari al 30 per cento del prelievo dovuto. 


2. Gli acquirenti devono inoltre versare gli interessi, | 


applicando il tasso ufficiale di sconto in vigore l’ultimo 
giorno entro il quale il versamento doveva essere 
effettuato, calcolati sull’intero prelievo dovuto. 


3. Gli interessi decorrono dal termine entro cui il 
versamento doveva essere effettuato. 


4. L'importo di cui al comma | e gli interessi devono 


essere versati separatamente dal prelievo supplementare, | 


secondo modalità prescritte dalle regioni. 


5. Le regioni, ai fini dell’applicazione dell'art. 5, 
paragrafo 2, del regolamento CEE n. 536/1993 provve- 
dono a far affluire separatamente i predetti importi 
all’AIMA, indicando distintamente le somme ascrivibili 
all'applicazione del comma 1 e gli interessi. 


6. Le regioni, nell'ambito delle loro funzioni di 
controllo, garantiscono ta puntuale osservanza delle 
presenti disposizioni. 


7. Le disposizioni di cui al presente articolo si 
applicano anche per le vendite dirette. 


Art. 16. 
Controlli 


1. Le regioni effettuano un controllo sistematico, 
mediante procedure informatizzate, di tutte le dichiara- 
zioni trasmesse ai sensi dei precedenti articoli 7 e 13. 


2. Tale controllo è finalizzato ad individuare eventuali 
discordanze con il contenuto dei bollettini di cui all’art. 4 
della legge n. 468/1992 ed a consentite un puntuale 
riscontro dei versamenti effettuati dagli acquirenti e 
dai produttori. 


3. Le regioni effettuano inoltre specifici controlli 
presso gli acquirenti, i produttori e le associazioni di 
produttori, con le modalità appresso indicate. 


4. I funzionari delle regioni incaricati dello svoigimen- 
to di compiti di controllo relativi all’applicazione della 
normativa sulle quote latte ed il prelievo supplementare 
sul latte bovino devono essere muniti di documento di 
riconoscimento rilasciato dall'ufficio di appartenenza. 


5. L’accesso nelle sedi, impianti, aziende, magazzini od 
altri locali è inteso a consentire ispezioni documentali, 
verifiche e riscontri utili per la rilevazione di eventuali 
infrazioni. 


6. Tali controlli vertono, per quanto riguarda gli 
acquirenti ed i produttori, sulla. contabilità specifica 
tenuta, ai sensi dell’art. 10 del presente regolamento, i cui 
dati debbono trovare riscontro nella documentazione 
commerciale, nella contabilità generale, nei registri IVA 
e nel libro magazzino, se obbligatorio, nonché nella 
contabilità che l'imprenditore tiene in relazione alle 
dimensioni e alla natura dell'impresa. 


7. La contabilità specifica tenuta ai sensi del 
precedente art. 10 deve altresì trovare piena corrispon- 
denza nelle dichiarazioni di cui al comma |. 


8. A tal fine ogni regione acquisisce dalle altre regioni 
gli elementi relativi alle dichiarazioni dell'acquirente 
riguardanti produttori la cui azienda è ubicata nel 
territorio delle regioni stesse. 


9. I controlli relativi alle associazioni di produttori 
vertono sui libri sociali, in particolare sul libro dei soci, 
che consente la verifica del movimento dei soci 
(ammissione, recesso, decadenza, ecc.) e sul libro del 
consiglio di amministrazione che consente la verifica dei 
verbali delle deliberazioni. 


10. Di ogni accesso deve essere redatto processo 
verbale, di cui all’allegato fac-simile 6, da cui risultino le 
ispezioni e le rilevazioni eseguite nonché le osservazioni 0 
riserve apposte dai titolari o rappresentanti dell’azienda 
sottoposta a controllo. 


11. Questi ultimi devono sottoscrivere il verbale ovvero 
far constatare i motivi della mancata sottoscrizione. 


12. Agli stessi deve essere rilasciata copia del verbale. 


13. Il numero dei controlli effettuati ai sensi del comma 
3 non deve essere inferiore, ogni anno, al 40 per cento del 
numero degli acquirenti ed al 5 per cento del numero dei 
produttori titolari di una quota vendite dirette presenti 
nel territorio regionale. 


Art. 17. 


Trasferimenti di quota 


1. In conformità all’art. 8, paragrafo 1, del regolamen- 
to CEE n. 3950/1992, che prevede ia facoltà, per lo Stato 
membro, di applicare misure che consentano un 
trasferimento delle quote indipendentemente dall’azien- 
da, specificatamente allo scopo di perseguire la ristruttu- 
razione del settore, la facoltà di trasferire la quota 
indipendentemente dall’azienda è concessa agli operatori 
agricoli nel rispetto dei criteri obiettivi e nell’ambito dei 
limiti territoriali di seguito determinati. 


2. La facoltà di cui al comma 1, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, della legge n. 468/1992, può essere esercitata 
soltanto a condizione che i trasferimenti avvengano 
all’interno di ciascuna regione e senza comportare 
spostamenti di quote dalle aree montane o svantaggiate 
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alle altre aree o viceversa. Tali limitazioni non si 
applicano, ai sensi dell'art. 10, comma 5, della legge 
n. 468/1992, nel caso in cui l’acquirente sia ubicato in 
zone montane. 


3. La possibilità di acquisto o affitto di cui al comma 1 
é altresi limitata, ai sensi dell’art. 10, comma 3, della legge 
n. 468/1992 alle aziende la cui produzione lattiera non 
superi il limite di trenta tonnellate annue per ettaro di 
superficie agraria utilizzata. 


4. Ai finì del conseguimento, mediante la ristruttura- 
zione del comparto, della riduzione delle quote assegnate 
attualmente ai produttori, in occasione dell’acquisto della 
quota A da parte di un produttore titolare di quota B, 
quest’ultima è ridotta; con la medesima decorrenza, in 
misura pari all’85 o al 90 per cento della quota acquisita 
dal produttore, tenuto conto dell’applicazione dell'art. 10, 
comma 10, della legge n, 468/1992 in base al quale nei 
due ‘casi ivi previsti deve essere accantonata e non 
trasferita all’avente causa una percentuale rispettivamente 
del 15 o del 10 per cento della quota ceduta. 


5. Al fine di evitare che trasferimenti di quote senza 
azienda possano determinare aumenti della produzione 
lattiera, i produttori, titolari di quota, per i quali 
l'amministrazione abbia accertato l'abbandono della 
produzione da un periodo di tempo non inferiore a dodici 
mesi al momento dell'esercizio del diritto di cedere la 
quota, restario esclusi, fatta salva l'applicazione del 
comma 9, dalla possibilità di cedere o affittare la propria 
quota. 


6. Non possono comunque essere considerati produt- 
tori ai fini del presente regolamento coloro che, non 
avendo commercializzato latte o prodotti lattieri nei corso 
della campagna 1988-89, sono da considerarsi non più in 
produzione e ad essi non può essere attribuita la titolarità 
di alcuna quota. 


7. Ai fini di verificare la sussistenza del diritto alla 
titolarità della quota, l'eventuale abbandono della 
produzione è accertato nell’ambito di un periodo di 
osservazione di dodici mesi, ai sensi dell'art. 2, comma 4, 
della legge n. 468/1992, salvi i tasi di forza maggiore o di 
impossibilità sopravvenuta di cui al medesimo art. 2, 
comma 4, antecedenti il termine massimo del 30 
novembre 1993, previsto per l'esercizio del diritto di 
cessione 0 locazione della quota relativamente al periodo 
1993-94. Pertanto, si procede alla sospensione della quota 
di cui figurano titolari i produttori diversi da quelli 
contemplati al comma 6, che abbiano cessato la 
produzione nel periodo intercorrente tra il 1° dicembre 
1992 ed il 30 novembre 1993. 


8. Nei confronti dei produttori di cui al comma 7 si 
provvede all'esito degli accertamenti, alla revoca dell’asse- 
gnazione della quota, fatta salva la possibilità di fornire la 
prova certa, anche attraverso l'esibizione di fatture od 
altra documentazione commerciale, che l'imprenditore 
abbia prodotto e commercializzato nel periodo intercor- 
rente tra il 1° dicembre 1992 e il 30 novembre 1993 una 
quantità di latte o prodotti lattieri di ragionevole 
consistenza. 


9. I produttori che, nelle more del procedimento di cui 
al comma 7, volessero alienare o affittare la propria 
quota, comunque entro il termine del 30 novembre di cui 
all’art. 10, comma 6, della legge n. 468/1992, sono tenuti 
ad inviare all’AIMA, contestualmente alia comunicazione 
di cui agli articoli 18 e 20 del presente regolamento, 
idonea prova documentale dì avere prodotto e commer- 
cializzato latte o prodotti lattieri nel suddetto periodo di 
osservazione. 


10. Le parti acquirenti e locatarie hanno l’onere di 
accertare la sussistenza, in capo al cedente o al locatore, 
del requisito della titolarità della quota ai sensi del 
presente regolamento. 


ll. Le quote revocate ai sensi del comma 8 
confluiscono nella riserva nazionale, la cui disciplina 
giuridica è determinata con successivo regolamento 
ministeriale, per essere riutilizzate con prioritaria 
considerazione per le aree svantaggiate, ed in partico- 
lare per quelle di montagna, incise dalla revoca dell’asse- 
gnazione. 


Art. 18. 


Vendita della quota 


1. Il produttore può vendere totalmente o parzialmente 
la quota latte .senza alienare l'azienda agricola, nel 
rispetto di quanto prescritto dalla normativa comunitaria, 
dall’art. 30 della legge n. 468/1992, e dal presente 
regolamento. 


2. Possono essere ceduti i soli quantitativi di 
riferimento indicati come quota A nei bollettini di cui 
all'art. 4 della legge n. 468/1992. 


3. Per il primo periodo di applicazione del regime (1° 
aprile 1993-31 marzo 1994), i quantitativi di riferimento 
di cui al comma precedente, sono quelli assegnati dal- 
LATMA per mezzo del bollettino n. 3 del 3I luglio 1993, 


4. A seguito dell'acquisto della quota A da parte di un 
produttore titolare di quota B, quest’ultima sarà ridotta, 
con la medesima decorrenza, dell’85 o del 90 per cento 
della quota acquisita dal produttore, tenuto conto 
dell’applicazione dell'art. 10, comma i0, della legge 
n. 468/1992 che prevede, appunto, che una percentuale 
del 15 o del 10 per cento della quota ceduta sia 
accantonata e non trasferita all’avente causa. 


S. La vendita della quota latte deve risultare da 
apposita scrittura privata con firme autenticate da 
allegarsi in copia alla comunicazione che l’acquirente 
della quota è tenuto ad inviare entro i termini di cui 
all'art. 10, comma 6, della citata legge, con raccomandata, 
alla regione ove è libicata l’azienda. 


6. Comunicazione dell'avvenuta vendita deve essere 
altresi fatta dalle parti interessate all’ATMA. 


7. Le comunicazioni di cui sopra devono essere 
effettuate entro quindici giorni dalla stipula del contratto 
di vendita. 


LIGA 
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8. Hanno effetto per il periodo successivo di applica- 
zione delle quote esclusivamente le vendite concluse entro 
il 30 novembre di ciascun anno e comunicate alle regioni 
ed all’AIMA entro il 15 dicembre. 


9. Le regioni, verificata l’idoneità della predetta 
documentazione, ed il rispetto normativa, fanno perveni- 
re all’AIMA, entro il 15 gennaio di ciascun anno l'elenco 
delle vendite perfezionatesi entro il 30 novembre dell’anno 
precedente, evidenziando la riduzione del 15 per cento 
prescritta dal comma 10 dell’art. 10 delia legge 
n. 468/1992, per l’aggiornamento dei bollettini di cui 
all'art. 4 della legge n. 468/1992. 


10. L’AIMA entro il medesimo termine di cui al 
precedente comma, effettua i necessari controlli al fine di 
verificare che il quantitativo di riferimento oggetto della 
vendita corrisponda effettivamente al quantitativo cui ha 
diritto il cedente in base alla legge n. 468/1992. 


1]. Il controllo dell’AIMA può comportare anche 
variazioni rispetto ai quantitativi indicati nei bollettini di 
cui all’art. 4 della legge n. 468/1992, ove venga riscontrata 
l’esistenza di errori nel bollettino medesimo. 


12. La validità della cessione delle quote latte è 
subordinata all’esito dei controlli di cui ai precedenti 
commi. 


13. Limitatamente alla campagna in corso, L’AIMA 
entro il 28 febbraio 1994 invia ai produttori ed alle regioni 
interessate, una comunicazione in merito all’esito dei 
controlli effettuati. 


14. Qualora le regioni procedano all’attribuzione di 
nuove quote ai soggetti di cui all’art. 10 della legge 
n. 468/1992 utilizzando la riserva regionale, informano 
LAIMA al fine dell’aggiornamento: dei bollettini, con la 
comunicazione di cui al precedente comma 9, 


Art. 19. 


Prelazione nella vendita delle quote 


1. Ai fini dell’applicazione di quanto disposto nel 
precedente art. 18, ii produttore, socio di cooperative di 
lavorazione, trasformazione e. raccolta di latte o di 
associazioni di produttori, prima di procedere alla vendita 
della quota di cui è titolare a produttori non soci, deve 
darne apposita comunicazione, mediante. raccomandata 
con avviso di ricevimento, ai presidenti della cooperativa 
e dell’associazione stessa, indicando il prezzo pattuito con 
il terzo. 


2. I predetti presidenti espongono in apposito spazio, 
nei locali della sede, copia della comunicazione ricevuta, 
entro il giorno feriale immediatamente successivo. 


3. La predetta affissione vale come comunicazione per 
i soci produttori intressati. 


4. I produttori soci interessati all'acquisto della quota 
inviano a tal fine ai presidenti della cooperativa e 
dell’associazione un apposito telegramma, dichiarando 
esplicitamente di volersi avvalere del diritto di prelazione 
di cui all'art. 10 della legge n. 468/1992. 
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5. Nel caso in cui, per l’acquisto di una quota, 
pervengano più richieste dirette all’esercizio del diritto di 
prelazione il presidente determina la priorità in base a 
criteri temporali, 


6. Qualora le richieste giungano il medesimo giorno, ai 
fini della determinazione della priorità, il presidente deve 
tener conto dell'ora di partenza ‘del telegramma 
medesimo. 


7. In caso di mancato esercizio della prelezione, il 
produttore che cede al terzo la quota oggetto di 
prelazione è tenuto ad inviare copia dell’atto di vendita al 
presidente della cooperativa e al presidente dell’associa- 
zione. 


8. Ove il prezzo di vendita risulti inferiore a quello 
indicato nella comunicazione effettuata dal venditore alla 
cooperativa o all’associazione, alle medesime compete 
l’azione per il risarcimento del danno, e le stesse potranno 
applicare. nei confronti del venditore provvedimenti 
disciplinari in conformità dei rispettivi statuti. 


9. Il diritto di prelazione si applica nel rispetto delle 
condizioni dettate dall’art. 10, comma 2, lettere 2) e 5), 
della legge n. 468/1992. 


Art. 20. 
Affitto della quota 


1. Il produttore può affittare totalmente o parzialmen- 
te la quota latte senza alienare l’azienda agricola, nel 
rispetto di quanto prescritto dalla normativa comunitaria, 
dall’art. 10 della legge n. 468/1992 e dal presente 
regolamento. 


2. Possono essere concessi in affitto i soli quantitativi 
di riferimento indicati come quota A nei bollettini di cui 
all’art. 4 della legge n. 468/1992. 


3. Per il primo periodo di applicazione del regime (1° 
aprile 1993-31 marzo 1994), i quantitativi di riferimento 
di cui al comma precedente sono quelli assegnati dal- 
I'AIMA per mezzo del bollettino n. 3 del 31 luglio 1993. 


4. L’affitto è consentito esclusivamente per la durata di 
un intero periodo e può essere rinnovato solo una volta. 


S. Decorso il biennio il locatore non può affittare la 
propria quota, nemmeno in parte, nel periodo successivo. 


6. L’affitto della quota latte deve risultare da apposita 
scrittura privata, sottoscritta con firme autenticate entro 
il 30 novembre dell’anno precedente al periodo cui 
l'affitto si riferisce, che il locatario deve inviare in copia, 
allegata ad apposita comunicazione, alla regione ove è 
ubicata la propria azienda. 


7. Comunicazione dell’affitto deve essere altresì inviata 
all’AIMA ed all’associazione di appartenenza. 


8. Le comunicazioni di cui sopra devono essere 
effettuate entro quindici giorni dalla stipula del contratto 
di affitto. 
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9. Hanno effetto per il periodo successivo di applica- 
zione delle quote esclusivamente i contratti di affitto 
conclusi entro il 30 novembre di ciascun anno e 
comunicati alle regioni e all’AIMA entro il 15 dicembre. 


10. Le regioni, verificata l'idoneità della predetta 
documentazione ed il rispetto della normativa, fanno 
pervenire all'’AIMA. entro il 15 gennaio di ciascun anno 
l'elenco degli affitti perfezionatisi entro il 30 novembre 
dell'anno precedente per l’aggiornamento dei bollettini di 
cui all’art. 4 della legge n. 468/1992. 


11. L’AIMA entro il medesimo termine di cui al 
comma precedente, effettua i necessari controlli al fine di 
verificare che il quantitativo di riferimento oggetto di 
affitto corrisponda al quantitativo cui ha diritto il 
produttore locatore in base alla legge n. 468/1992. 


12. Il controllo dell’AIMA puo comportare anche 
variazioni rispetto ai quantitativi indicati nei bollettini di 
cui all'art. 4 della legge n. 468/1992 ove venga riscontrata 
l'esistenza di errori nel bollettino medesimo. 


13. La validità del contratto di affitto è subordinata 
all'esito dei controlli di cui ai precedenti commi. 


14. Limitatamente alla campagna in corso, L'AIMA 
invia entro 11 28 febbraio 1994 ai produttori ed alle regioni 
interessate, una comunicazione in merito all'esito dei 
controlli effettuati. 


Art. 21. 


Mutamenti nella conduzione delle aziende 


1. In caso di successione ereditaria, frazionamento 0 
accorpamento, acquisto o affitto dell’azienda o in 
presenza di ogni altro atto o fatto giuridico che comporti 
un mutamento del conduttore dell'azienda, il nuovo 
conduttore deve inviare, entro quindici giorni dalla 
variazione intervenuta, copia della relativa documenta- 
zione all’AIMA che, verificatane fa regolarità, provvede a 
recepire dette variazioni in occasione della pubblicazione 
dei bollettini previsti nell’art. 4 della legge n. 468/1992. 


2. Un'apposita comunicazione deve essere, altresi, 
effettuata alle regioni e all'associazione di appartenenza. 


3. ll nuovo conduttore comunica agli acquirenti del 
precedente conduitoie la variazione intervenuta, fornen- 
do la relativa documentazione. 


4. Tale variazione va riportata a cura dell'acquirente 
nella dichiarazione prevista all'art. 7 del presente 
regolamento. 


5. Nei casi di esproprio dell'azienda il conduttore può 
continuare ad esercitare la propria attività produttiva su 
un altro terreno conservando la titolarità della quota. 


6. Di tale modifica il conduttore è tenuto a dare 
comunicazione all’AIMA, alla regione ove e ubicata 
l'azienda espropriata nonché, se la nuova azienda e 
ubicata in una regione diversa, a quest’ultima. 
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7. In caso di produttore associato la predetta 
comunicazione deve essere effettuata anche all’associa- 
zione interessata. 


8. Ai fini del versamento del prelievo da parte 
dell’acquirente e dell’applicazione della compensazione di 
cui all'art. 11 del presente regolamento, i mutamenti 
intervenuti durante il periodo nella conduzione delle 
aziende non hanno incidenza anche nel caso in cui il 
nuovo conduttore non sia socio dell’associazione alla 
quale era associato il precedente conduttore. 


Art. 22. 


Sistema informatizzato 


I. Allo scopo di consentire un efficace esercizio delle 
attività amministrative connesse al regime delle quote 
latte, PAIMA cura Îa realizzazione di un apposito sistema 
informatizzato, 


2. Tale sistema deve perseguire i seguenti obiettivi: 


a) consentire un ottimale esercizio dell’attività di 
coordinamento da parte dell’ATMA e delle funzioni di 
controllo da parte delle regioni; 


b) permettere, ove del caso, la corretta effettuazione 
della compensazione nazionale prevista dall’art. 2 del 
regolamento CEE n. 3950/1992; 


c) realizzare un organico collegamento con l'ana- 
grafe della produzione lattiero-casearia prevista dal- 
l’art. 6-bis del decreto-legge 21 dicembre 1990, n. 391, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 
1991, n. 48. 


3. Per conseguire le finalità sopraindicate, ii sistema 
informatizzato centrale ed i sistemi infomatizzati delle 
regioni riguardanti le quote latte devono essere collegati 
ed omogenei, 


4. Analogo collegamento deve essere posto in essere fra 
il sistema centrale delle quote latte ed i sistemi informatici 
che venissero realizzati dalle associazioni di produttori a 
loro cura e spese. 


5. L’insieme dei sistemi, centrali e regionali, deve 
consentire il flusso delle informazioni previste dalla 
normativa sulle quote latte ed ogni utile scambio di 
elementi fra i diversi noli interessati. 


6. Per quanto concerne in particolare il collegamento 
fra il sistema centrale delle quote e l’anagrafe delia 
produzione lattiero-casearia, le soluzioni tecniche adotta- 
te devono garantire la possibilità di effettuare tutte le 
funzioni concernenti il regime delle quote operando da 
ambedue i poli collegati, in modo da poter demandare 
all'UNALAT, ove ne sussista l'opportunità, la realizza- 
zione delle attività in questione. 


7. Per l'attuazione di quanto previsto nei precedenti 
commi 3, 4 e 5, 'AIMA stipula, senza alcun costo per 
l’Azienda, apposite convenzioni con le regioni e con le 
associazioni di produttori. 


e 
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Art. 23. 


Riconoscimento dell'acquirente 


1. Ai fini dell’ottenimento del riconoscimento di cui 
all'art. 7 del regolamento CEE n. 536/1993 gli acquirenti 
sono tenuti a presentare, entro il 30 novembre 1993, alle 
regioni, apposita istanza redaita conformemente all’alle- 
gato fac-simile 7 corredata dal certificato di iscizione alla 
camera di commercio. 


2. La firma del legale rappresentante o del titolare 
dell'impresa apposta in calce alla domanda deve essere 
autenticata secondo la vigente normativa in materia. 


3. Le regioni, verificata la sussistenza dei requisiti 
necessari, dispongono il riconoscimento. 


4. Le imprese che intendono iniziare l’attività successi- 
vamente;al 30 novembre 1993 devono chiedere ed ottenere 
il riconoscimento, con le medesime modalità indicate nei 
commi I e 2, prima di iniziare la propria attività. 


S. AI fine di consentire al produttore di adempiere 
all'obbligo di verificare che l'acquirente da lui rifornito 
abbia ottenuto il riconoscimento, le regioni provvedono 
ad istituire un apposito albo degli acquirenii. 


6. Le regioni trasmettono all’AIMA copia dell’elenco 
degli acquirenti riconosciuti entro il 3! gennaio 1994. 


7. Le regioni in caso di inosservanza da parte degli 
acquirenti degli obblighi previsti dalla normativa 
comunitaria e mazionale dei settore lattiero-caseario 
procedono alla revoca del riconoscimento. 


8. Tutte le variazioni del predetto albo debbono essere 
comunicate all’AIMA. 


Art. 24. 


Trasporto 


1. Il Jatte e gli altri prodotti latteri debbono essere 
accompagnati, durante il loro trasporto, da una distinta 
latte redatta secondo l’allegato fac-simile 8. 


2. Tale documento deve essere conservato per ogni 
singola consegna dall'acquirente per almeno tre anni e 
tenuto a disposizione degli organi di controllo. 


3. AI fine di assicurare il rispetto delle anzidette 
disposizioni gli organi di controllo effettuano verifiche sui 
trasporti di latte in occasione della raccolta nelle aziende 
ed effettuano altresì controlli presso gli acquirenti. 


Art. 25. 
Mobilità vendite dirette - consegne 


I: H produttore, titolare di un quantitativo di 
riferimento per le consegne o per le vendite o di entrambi, 
può chiedere il passaggio definitivo, totale o parziale, 
della quota dalle vendite dirette.alle consegne, o viceversa. 
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2. A tal fine il produttore deve presentare motivata 
istanza alla regione in cui è ubicata l'azienda entro il 15 
dicembre di ciascun anno. 


3. Le regioni fanno pervenire all’AIMA, per l’aggior- 
namento dei bollettini di cui all’art. 4 della legge 
n. 468/1992, entro il 15 gennaio di ciascun anno, l’elenco 
delle variazioni di cui ai commi 1 e 2. 


4. Le suddette variazioni hanno efficacia a decorrere 
dal periodo cui si riferisce il bollettino aggiornato. 


5. Qualora il produttore intenda effettuare la variazio- 
ne di cui al comma | limitatamente ad un periodo, può 
presentare istanza motivata alla regione in cui è ubicata 
l’azienda anche nel corso del periodo stesso, entro il 
termine del 31 ottobre. 


6. Limitamente alla campagna in corso il termine di cui 
sopra è fissato al 15 dicembre. 

7. Copia della istanza deve essere consegnata dal 
produttore all'acquirente interessato affinché possa 
tenerne conto nell’applicazione del prelievo supplemen- 
tare. 

8. Copia della istanza deve essere altresì inviata alia 
associazione cui eventualmente aderisca il produttore ed 
alla regione ove tale associazione è ubicata. 

9. Le regioni dispongono le opportune misure di 
controllo per verificare la corretta applicazione delle 
variazioni temporanee, anche al fine del calcolo del 
prelievo supplementare. 

10. Le regioni fanno pervenire all’AIMA P'elenco delle 
variazioni temporance entro il 30 novembre di ciascun 
anno, distinguendo le variazioni relative al periodo in 
corso delle variazioni relative al periodo successivo. 


1l. Limitatamente alla campagna in corso il termine di 
cui sopra è fissato al 15 gennaio. 


Art. 26. 
Misure integrative 
I. Ai fini dell’applicazione di quanto disposto al 
Part. 10 della legge n.‘468/1992 la provincia autonoma di 
Bolzano, ove vige l'istituto del maso chiuso, adotta, con 
proprio provvedimento, le necessarie disposizioni inte- 
grative. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 23 dicembre 1993 


SCÀLFARO 
Ciampi, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri 
Diana, Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e fore- 
stali 
Visto, il Guardasigilli: Conso 


Registrato alia Corte dei conti il 29 dicembre 1993 
Atti di Governo, registro n. 89, foglio n. IH 
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ALLEGATO l 


l'Azienda di Stato per 

gli Interventi nel Mercato 
Agricolo (AIMA} 

Via Palestro, 81 

ZOMA 


OGGETTO: Variazione relativa alla posizione dei soci. 


conformemente a quanto disposto dall’art. 5 del 
D.P.R. n....... del .....,... si comunica che a seguito della 
riunione del Consiglio di Amministrazione ( o direttivo) o 


dell'Assemblea tenutasi in data..........., questa Associazione 
ROOF .-... ha deliberato quanto segue; 

l'ammissione | | con decorrenza dal .......... 

il recesso | | con decorrenza dal .......... 


{nome, cognone, data e luogo di nascita, residenza, domicilio, 
codice fiscale e partita IVA): 


FIRMA DEL PRESIDENTE FIRMA DEL 
DELL’'ASSOCIAZIONE PRODUTTORE 


#24 4 4 #4 
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ALLEGAIO 2 


PERIODO 19__/__ 


PROTOCOLLO UFFICIO 


Consegne di latte 
o equivalente latte 


fart. 5 legge 468/92 
e art. 3 par: II° del Reg. CEE n.536/93) 


PARTITA NA 


A |ACQUIRENTE I 


DENOMNAZIONE O RAGIONE SOCIALE OVVERO PES LE DITTE RDIMDUALI COGNOME E NOIE DEL TITOLARE 


la1| Cari Groree nesia Î 
Fi scri _ e _ lic i cel 
{ 1 DOMICILIO FISCALE } 
PON | ne è DUMATO CIRC comune cap pruv (alglt) (CS 


UBICAZIONE DELLO STABILIMENTO 


SG 


ni è numero chico 
\A3/ N Progressivo 


DA GOMPILART SOLO BI CASO CI DITTA INDIVIDUALE 
deli di nagcaa casso Siria Ci asta 


DA COMPRARE SE LIMPPESA HA CESTATO L'ATTIVITÀ BIAMO ATTIVITÀ } NONTERO FOCLI ALLECATI H 
5 


ot 
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ALLEGA10 3 


PRODUTTORE NON ASSOCIATO 
PERIODO 19__/_ 


PROTOCOLLO UFFICIO ALL'ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA DELLA REGIONE 
| ALL'AIMA 


Partita Iva 


ACQUIRENTE 


Sezione A - Informazioni relative al produttore 


TIPO PRODUTTORE Produttore singolo 
{barrare la casella di interesse) [2} Società 
Cooperativa 


Farrira iva Codice Fiscale N? d'ordine bollettino quotei 


proDUTTORE |} | {1 {| I1{{|itI1{{\|{{{[{{{L{t{{t]} 


Ragione sociule o Cognome 


della Stalla 
nr. civico Comune 


Sezione B - Quontitativi di riferimento —___ . 
QUANTITATIVO DI RIFERIMENTO CONSEGNA ASSEGNATO {in Kg) 


QUANTITATIVO DI LATTE CONSEGNATO fin Kg} 
QUANTITATIVO ECCEDENTE LA QUOTA ASSEGNATA fin Kg] (B2 - B1) 


Sezione C - Tenore di materia grassa 


1994/92 ISTAI 1992 


TENORE RAPPRESENTATIVO DI MATERIA GRASSA I,ELI ILL] 
TENORE DI MATERIA GRASSA IR 


Sezione D - Quontitativi di riferimento rettificati snai Ò 
QUANTITATIVO DI LATTE CONSEGNATO RETTIFICATO fin Kg] DI 
QUANTITATIVO RETTIFICATO ECCEDENTE LA QUOTA ASSEGNATA [°} in Kg} {DI - B1) 


Sezione E - Dati relativi al precedente produttore 
da compilorsi in presenza di mutamento del conduttore dell'azienda di cui ell'art. 20 del D.P.R. ...... 


{barrare lo casella di interesse) Società 


TIPO PRODUTTORE [1] Produttore singolo 
3] Cooperativa 


N° d'ordine bollettino quote } 


) Partita iva Codice ai 
PRODUTTORE | |] IPTIHI LLLULI AVELT n 


Ragione sociale o Cognome 


{*} Il quantitativo eccedente la quota assegnata dave tenere conto della maggiorazione 0 diminuzione in funzione 
del tenore di materia grassa. 


— 15 — 
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ALLEGATO 4 


PRODUTTORE ASSOCIATO 
PERIODO 19_/__ 
PROTOCOLLO UFFICIO | ALL’ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA DELLA REGIONE 
| 


ALL'AIMA 


ALL'ASSOCIAZIONE 


Partita Iva Cadice Fiscale 
ACQUIRENTE ERI de AROSSIE[Ì] PO PE DE DG E E RS ND VID E TN 


Partito Iva Codice Fiscale | 
ASSOCIAZIONE RE i De (I 7 a | DS RS I I E N 
Denominazione | 


Sezione A _- Informazioni relative al produttore 


TIPO PRODUTTORE [1] Produttore singolo 
(barrare la cosella di interesse]. Società 
Cooperativa 


Ponita va Codice Fiscale N° d'ordine bollettino quote 
PRODUTTORE | | _} | RO E e fit 


nr. civito Comune 


Sezione B - Quantitativi di riferimento 
QUANTITATIVO DI RIFERIMENTO CONSEGNA ASSEGNATO fin Kg] BI 
QUANTITATIVO DI LATTE CONSEGNATO {in Kg} 82 
QUANTITATIVO ECCEDENTE LA QUOTA ASSEGNATA fin Kg] (82 - 81] 


Sezione C - Tenore di materia grassa 


ISTAT 1992 


TENORE RAPPRESENTATIVO DI MATERIA GRASSA LI] L] 
TENORE DI MATERIA GRASSA I J | 


Sezione D - Quantitativi di riferimento rettificati i 
QUANTITATIVO DI LATTE CONSEGNATO RETTIFICATO fin Kg) DI 
QUANTITATIVO RETTIFICATO ECCEDENTE LA QUOTA ASSEGNATA (*] [in Kg) (DI - 


Sezione E - Dati relativi al precedente produttore 
da compilorsi in presenza di mutamento del conduttore dell'azienda di cui oll'art. 20 del D.P.R. ............ 


TIPO PRODUTTORE [1] Produttore singolo 
{barrare lu cosella di interesse) Società 
Cooperativa 


Partita lva Codice Fiscale N° d'ordine bollettino quote 
PROQUITORE: | JT ALPE ALTER 1] 


Ragione sociale o Cognome 


[*) Il quantitativo eccedente la quota assegnata deve tenere conto della maggiorazione o diminuzione in fuszione 
del tenore di materia grassa. 
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ELSA RICOTTA ST) La di dec TNA IE ME LAI Ripi BI dmn Aire nt e e 


E TA ATA ite 


ALLEGATO 5 


VENDITE DIRETTE 
PERIODO 19_/_ 


PROTOCOLLO UFFICIO Ì ALL'ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA DELLA REGIONE [*] 
I 
i 


Sezione A - tnformazioni relative al produttore 


{barrare la casella di interesse] Società 


TIPO PRODUTTORE 1] Produttore singolo 
2 
3 Cooperativa 


Partita Iva Codice Fiscale 


I 


Estremi di nascita 
gg mm aa Comune 


nr. civico Comune 


Sazione B - Quantitativi di riferimento 
QUANTITATIVO DI RIFERIMENTO VENDITA ASSEGNATO fin Kg) BI 
QUANTITATIVO DI LATTE VENDUTO fin Kg} B2 ELESSERO 


QUANTITATIVO ECCEDENTE LA QUOTA ASSEGNATA finkgà (82-80) {TT[ITTTT] 


Sezione C - Dati relativi al precedente produttore 
da compilarsi in presenza di mutamento del conduttore dell'azienda di cui all'art. 20 del DP.R... . ) 


TIPO PRODUTTORE (1 ] Produttore singolo 
{barrare la casella di interesse}[2 | Società 
Cooperativa 


Partita iva Codice Fiscale N.ro d'ordine bollettino quot 


PRODUTTORE LP RE E RIS RIcR ESSE EAT 


Ragione sociale o Cognome 


({*} Se il produttore è associato la dichiarazione deve essere inviata anche all'Associazione di appartenenza ed allo Regione 
ove ha sede l'Associazione medesima. 


DATA FIRMA 


31-12-1993 Supplemento ordinario alla GAZEETTA UFFICIALE 
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Al 
RECIONE 
UFFICIO — 
Verbale n. 
Il GLOENO: +. erica ..1 sottoscritti........... se 


6 0 e 0 a a sa #0 RIS sn 9 ano rd da è a 0 do è I 4 $ dè è 44 0 È è è è sè 1 


4 00 è è è 4 #0 4 4 4 0 e 0 non n 4 nd 1 è 1 e è è è de 6 4 


an qualità di........- 0665000000106 SÎ SONO recati 


099 + 0 88n 20 00601 è e + 0 #2 0 8 6 è è 4 00 0 0 ded è ed 00 0 n 0 


DITTA 


Denominazione o rag. sociale...... 
Partita IVA.......... ara ata 


pa. I “ - 9 Fiei pe 
G5de 18559316) COMUNE. cc 00005004 


‘ 
VIA... 


RAPPRESENTATA DA 


COGNOME è + 060000 


Codice fiscale.........0+000- 


Natovàlii. svanita PLOV eterne 


Resrdente ras. sero ina a ela errate a a PLOV 
VIE anna 


nono ae NOME. Lei è 


(©) 
Ui 
[pe] 
la 
Leni 
o 


;ATO IN SOLIDO 


COGNOME Lie ii NOME... 
Codice fiscale. ... 


Nato asilo ian lee NOV se è Sie an 
Residente a....... 


Vieste Pe Rea 


ed hanno trovato 11 Sig.......... sue ra TESE bia 


in qualita diu.r usenet ed della. Ditta, al 
hanno reso noto 1ì motivo dell’ispezione 


Serie generale - n. IE 


VE A E e e 


LIGATO 


31-12-1993 


er 0 n dn nnt 0 1 a 


ve. . 

I I so 
"ov + + on 0 04 a 1 6 +40 
ann eonon4 4 dA è. 
© +0 2000 0a vonoe 
20000030 04 0 n n 
. do 2% 0909 


Il presente verbale, 
firmato dai Verbalizzanti e dalla 


una copia. 


(8) 


* 


Note: 


accertato: 


LA PARTE 


<<...» 


redatto 
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"008001 + 
® vs sè n 0» 
0 en 084 O 
O 4%, 0% 


letto e 
rilascia 


I VERBALIZZANTI 


- (*) Specificare 11 motivo della mancata sottoscrizione. 
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ALLEGATO 7 
ALLA REGIONE ..........0%>» 
OGGETTO:Schema di domanda per la concessione del 
riconoscimento di cui all’art. 23 del DPR........... 
Il sottoscritto.............. Tai ai Rara dio nato 
dior dali dont incdatal;iilcteesiasa e domiciliato ìin........ 
SAR aaa ee e Vila: drag het lee Là anta rte FRS 
in qualità di titolare o legale rappresentante dell’impresa 
aSETE SO TAR AIRLINE) NR) RIO IAA I O IE TANA E con sede 
TEGRLE Ia ene n iscritta presso............ sic 
CHIEDE 
che l'impresa ..........0.0r0.0000 > sita iN.....000060000 000004 
VIAGGIA a iscritta presso............. RR TRO 
che. secondo quanto previsto dall’art. 7 de Reg. 


CEE n. 536/1993 dispone di locali in cui possano essere 
consultati la contabilità di magazzino, i registri e gli altri 
documenti richiesti 


VENGA RICONOSCIUTA 
A tal fine si impegna: 


- a tenere in permanenza la contabilità di magazzino, i registri 
e gli altri documenti di cui alla lettera Cc, art. 7 del Reg. CEE 
n. 536/1993; 


- a trasmettere a codesta Regione entro il 15 maggio di ciasucn 
anno, le dichiarazioni di cui all’art. 7 del DPR.. : 


- a tenere per almeno tre anni a disposizione di codesta Regione 
sia una contabilità di magazzino, sia i documenti commerciali, la 
corrispondenza e altre informazioni complementari, previste dal 


Reg. CEE n. 4045/89 che permettono di controllare la suddetta 
contabilità di magazzino; 
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- ad adempiere a tutti gli altri obblighi previsti dal Reg. CEE 
n. 536/1993 ; 


Nel confermare quanto sopra esposto, si resta in attesa 
di comunicazioni ih merito. 


In fede 


e 10000 0 0 è è è 60 00 2040 


{ firma) * 


i n rt nc iii ____ cc  —_ __ _____—__ _ —_——_ 


* La firma deve essere autenticata a norma di legge. 
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ALLEGATO 8 


DISTINTA RACCOLTA LATTE 


me e Nome o Ragione Sociale dell'acquirente | 


Documento n. 


Cogno 


Denominazione giro 
| | 


i 


! 


BERE 


| 


FIRMA TRASPORTATORE 


DR, 
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AVVERTENZA’ 


Per ragioni di urgenza si omette la pubblicazione delle note al presente decreto, ai sensi dell'art. 8, comma 3, del regolamento di esecuzione del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D P.R 14 marzo 1986, n. 217. 


93G0627 


FRANCESCO NOCITA, redattore 


FRANCESCO NIGRO, direttore : 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


(5652536) Roma - Istituto Poligrafico c Zecca dello Stato - S. 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita ai pubblico: 

— presso l’Aganzia dell'Istituto Poligrafico e Zecca delio Stato in ROMA, piazza G. Verdi, 10; 

— presso le Concessionarie speciali di: 
BARI, Libreria Laterza S.p.a., via Sparano, 134 - BOLOGNA, Libreria Ceruti, piazza dei Tribunali, 5/F - FIRENZE, Libreria Pirola 
{Etruria S.a.$,), via Cavour, 46/r - GENOVA, Librerla Baldaro, via XII Ottobre, 172/r - MILANO, Libreria concessionaria «Istituto 
Poligrafico @ Zecca dello Stato» S.r.1,, Galleria Vittorio Emanuele, 3 - NAPOLI, Libreria ftaliana, vla Chiaia, 5 - PALERMO, 
Libreria Fiaccovio SF, via Ruggero Settimo, 37 - ROMA, Libreria Il Tritone, via de! Tritone, Si/A - TORINO, Cartiere Miliani 
Fabriano - S.p.a., via Cavour,-17; 

—- presso le Librerie depositarie indicate nelia pagina precedente. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le 
inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono in Roma {Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10). Le 
suddette librerie concessionarie speciali possono accettare solamente gii avvisi consegnati a mano e accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1994 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio a! 31 dicembre 1994 
i semestrali dal 1° gennaio ai 30 giugno 1994 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1994 


ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamanto comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale Tipo D - Abbonamento ai fascicoli delia serie speciale 
inclusi i supplementi ordinari: destinata alle leggi ed ai regolamenti regionati: 


- annuale i. 357.000 i TERA Re val 
L. 195,500 - semestrale esi era ra 
. ti . Tipo E - Abbonamento ai fascicoti della seria speciale 
Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte altre pubbliche amministrazioni: 
costituzionale: « annuale 
- semestrale . ... 
Tipo F - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, 


Tipo © - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale inclusi i supplementi ordinari, ed ai fascicoli 
destihata agli atti delie Comunità europee: delie quattro serie speciali: 
- annuale - annuale . . i curata L. 587.000 


- semestrale , . , RR RR aaa grana L. 109.000 - semestrale 5 fi 979,000 


integrando il versamento relativo al tipo di abbonamenta della Gazzetta Ufficiale, parte prima, prescelto can fa somma di L. 98.000, si avrà diritto a ricevere 
l'indice repertorio annuale cranologico per materie 1994. 


Prezzo di vendita di un fascicolo della serie generale ded A 1.300 
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali I, fl e I!f, ogni 16 pagine o frazione , 1.300 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V seria speciala «Concorsi ed esami»... - 2.550 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione n 1.300 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione 1.400 
Supplsmenti straordinari per la vendita. a fascicoli separati, ogni 16 pagina a frazione » 1.400 


Suppiamento straordinario «Boljettino delle estrazioni» 


Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1994 
{Serle generale - Supplementi ordinari - Serle speciali) 


Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandate 
Vendita singofa: per ogni microfiches fino a 96 pagine cadauna 
per ognîì 98 pagine SUCCESSIVE. .,. LL. ra 


PI 


Spese per imballaggio e spedizione raccomandata 
N.B. — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1983. — Per l'estaro i suddetti prezzi sono aumentati dei 30% 


ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 


L. 336,000 
L. 205,000 
L 1.450 


| prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l’estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L’invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all’Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti € (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni & (06) 85082150/85082276 - inserzioni & (06) 85082145/85082189 


ALLA 


*+411200306293è* L. 2.800 


